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y. 
LE DtUOVE LEGGI 
I REGISTRI DELLO STATO 

CIVILE 

(Conlinuaz. Vedi N- d'ierij 
Nel Comoce di Padoia avreino par 

troppo aczicbc UDO, cinque uffici di 
atato civile, il centrala in città ed ano 
per CÌ£ sstica delle Agenzie eàteroe, cioè 
Fonte dì Rrenta, C f̂fii}, BaasaDaiioe 
3renteììe. Come venne spiegato le gran
di disfaDze che separano queste fra
zioni dal Comune stiggenrone questa 
dlviaionê  sarebbe infatti ÌDCOÌHOJO che 
ledicbìarazicni di nascita e le denuitzie 
dei morti sì dQ7eŝ ê o fare a Padova. 

A questo proposito non puaso esi-
niGrmi dal farmi eco d'nn desiderio 
espresso da taluno fra gli onorevoli 
menibri del Consigvio comunale acciò 
almeno ì malrimonii venissero concen
trati a Padova. L'aulorilà meritata che 
gode Tegregio avvocato ed assessore 
Tommasfffii ha ìnBuìto posiliramente 
sul volo dol Consiglio, perchè avendo 
laluto fra ì consiglieri chiesto si ì 
matrimoni fosse possibile accentrarli in 
città ebbe risposta negativa, e per qufii 
cbe ricordo l'assessore Tom^asoot fa
ceva ricorso alla legge che a sno vedere 
impediva la scissione dell' Ufficio di 
Statù Civile coi matrimoni da una parte 
i Dati ed i morti dairaltra. 

Pyr qoanlo io senta tremarmi la 
penna in mano sponendo avviso diverso 
da un'autorità legale ed amminìstra-
Uva cerne V onor. TommasoDÌ, pore 

non sento di accordarmi con Ini. Lo 
spirito della legge non può certamente 
opporsi a che le solenoità civili del 
matrimonio si celebrino nel centro» 
anziché negli uffici! delegati, e ciò par 
le ragioni cbe dfr6 in appresso. La 
lettera della legge vi si oppone dessa? 
Non mi sembra, ho cercalo invano una 
disposizione legislativa in questo argo
mento. Anzi mi pare che ia certo senso 
la legge potrebbe aprir l'adito ad una 
interpretazione aff̂ t̂to diversa da quella 
datale daironorevoie assessore. La legge 
dica che il Sindaco può delegare al 
segretario comunale la tenuta dei re
gistri dello nascile e delle morts ma 
solo ad un assessore o cons'gliere ct-
munale la celebrazione dei matrimonii. 
Da questo a mìo avviso risultano duti 
cose: I. che la legge ammette una 
dilTerenza d'importanza fra ì registri 
di matrimonio e quelli di nascita e 
morto; differenza di persone, che po
trebbe per analogia estendersi anche 
a diHeienza di luogo, % che senza il 
trasferimenlo di un assessore o di un 
consigliere comunale nelle frazioni sn-
bnibane il matrimonio è impossìbile, 
ciocché apparisce sin d'ora cosa inco
moda e diffiî ile. 

Ora imperUDto non essenJo io spi
rito delia legge, come vedremo» favo
revole airavviso del ron. assessore, laJf^ 
iera dubbiosa, ci pareva il caso di ri
correre ad una deliberazione che tor
nasse conveniente, comoda ed ulile al 
nostro comnné, cioè tenere la regi
strazione dei nati e doi morti presso 
le Agenzie subnrbana, ed invece la 
cekbrazione e la registrazione dei ma
trimoni presso Puffido centrale. Uua 
volta che il Consiglio avdsae approvati), 

Tautorilà lotrice, la Deputazione Pro
vinciale avrebbe acconsetito o rifiutalo 
e sarebbe stato il caso di ricorrere Gno 
al Consiglio di Stato psr avere im pa
rere in argomento cosi vitale ed inte
ressante 

Ci perdoni il lettore di trattare cosi 
in via d'incidente una importantissima 
questione; dei registri di stato civile 

al suo posto dalla fiducia dei cittadini, 
e pel quale i contadini hanno grande 
deferenza e rispetto, qui le formalità 
saranno certo più serie per la qualità 
delie persone stesse chiamalo a quel-
Tatto, qui sopratulto una saia addob
bata con solennità ed eleganza cosi 
da inflaonzare Tanirao dogli sposi. Né 
qui miiilano le ragioni dell'incomodo, 

no parleremo a luogo e colla per no! i della distanza che fanno discentrare 
possibile chiarezza in appresso, ma . registri di cittadinanza, nascita e morie, 
non vogliamo lasciar passare quest'oc-1 perchè ognuno sa che i nosiri conta-
casione senza fare questo appunto alla j dìni appena maritali fanno il lor viag-
Qoslra Giunta sotto forma di modesto • gÌo di nozze visitando Padova, in lun-
e rispettoso desiderio anziché di altiera ! ghe file appaiate, col codazzo dei com-
e gravo censura. pari, delle comari, degli amici e delle 

Ma qual è il vantaggio d'accentrare amiclie, e vanno alle osterie a far gai* 
i matrimonii in città? É inutile ritor-1 zarra ed a passar la giornata fra i 
nare sulle idee dell'introduzione, ve
dremo anche in seguilo come la chiesa 

bicchieri ed i brindisi rusticali della 
} compagnia* Se pertanto c'è ancora 

guardi di mal occhio al matrimonio 1 tempo mi pare troppo importante Tar-
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Ill'Consiglio dì Guerra di Versailles 

Presidenza del cohnello MKRLIB 
Udienza del 7 Agosto 
{Cont. Y. mm. 232) 

Is. chiesa di Nostra Danoa delle 
Vittorie è profanala a stia volti e sì 
fe grande scandalo di una testa di 
ragazza in slato di perfetta coascrra-
ziooe, conosciuta da tutti i fedeli per 
ina testa di cera rappresentante la 
satta Valeria. 

Ginnuiamo al mese di maggio; l'ar-
niata di Versailles restrintie ogni giorno 
il SQo cfrchio d'investimento, e ogni 
giorno pere spgna una nuova disfatta 
per gli ÌDsorti. I momenti della Co-
Ji"»') sono contati. Lo si presagisce 
dal Teócr lo lampesta che si svolgano 
nel suo ssco e le supreme misure che 
81 flTrata di prender". 

La casa del sianor Thiers è iniiera-
me^e d. molila il IB naaggio, dopo 
*8S0re stala da luogo tempo spogliala. 

^ Z ' ^ ^ + U i h l ^ ^ 

La colonna Vendóme cade il IG, Il 17 
una formidabile esplosione si produce 
alla fabbrica dì cariacele del viale 
Happ. Bisogna riscaldare l'odio vioienio 
del nemico in cuore ai federati che i 
rovesci giornalieri scoraggiano visibil-

J mente. La Comune non teme d'impu
tare al Governo di Versailles cu de-

ciTilo, come non potendo torgli effica
cia abbia lutto Tinteresse di farlo pas
sare per una mascherata, per una ce
rimonia senza costrutto e che bisogna 
fare, cosi per essere in regola» 11 con
cetto d'altronda dei'diriui dèi potere 
secolare non pu6 entrare nelle menti 
rozze delle nostre classi agricole che 
dietro la rappresentazione solenne che 
derivi dalla persona che celebra Tatto, 
dalia serietà delle formalità, dail'ap* 
parato del locale e così via. Le nostre 
Agenzie suburbane presefìl'anoesseque
sti vantaggi? Noi non Io crediamo, e ri
peliamo di convenire perfellamenle con 
quell'egregio membro del Consiglio co
munale di cui ci è doloroso ci sia 
sfuggito il nome il quale avrebbe vo-

I 

che fesleggiara il compimento del SS* 
anniversario de] ponteficato di Pio IX ê  
in'cohsegnenza» Ti sarà facile immaginar
vi, che nuovi regalisi preparanoper il 
pontefice e che nuove attestazioni di ri-
vtrenia gii verranno manifeslale dai fer
venti cattolici di tutto il mondo. Nos 
si tratta fortunatamente di un nuovo 
pellegrinaggio come fu fatto pel 16 {LU--
gno, ma questa volta, per l'èstero, sì 
supplirà cogli indirizzi ; per le Provincie 
italiane verrà fatto altrettanto ê  quanto 
a Roma quel partito che usa ora can
giare le dimostrazioni religiose iii^fì-
mostrazìooi politiche farà ìe solite vi
site al Vaticano valendosi d l̂la circo
stanza per dimostrare al pontefice cht 
i difensori ed i fedeli seguaci iti pa
pato temporale sono povere vittime 
d;2irempietà degli attuali dominatori e 
dì quella niostruosità che si chiama 
unità d'Italia. 

Queste dimostrazioni affettuose Tal" 
gono per la parie platonica, ma par 
la parte materiale cbe è quella a.cai 
si presta maggiore ailennooe ai_ Vati
cano si è pensato di presentare al papa 

{qualche cosa di più eloquente è ai i 

gomento perchè non se ne debba oc
cupare la pubblica opinione e torno 
a rientrare nel mio ufficio di volgariz
zatore, beato se le mie parole doves
sero essere seme che fruttasse nel 
seno della Giunta altra deliberazione 
più appropriata. 

E appunto in questo senso che cioè manifestalo il progetto di offrire al paya 
celebralo in città il matrimonio avrebbe ™ trono d'oro (scusate seèpoco)Tk' 
maggiore solennità ed impoitanza, che lon^oai delle offerU che si raccoglie 
io asseriva lo s;jm7o della legge favo- ^ebbero in ogni p^rte d'ItaJia e ,dil 
roTole al mio assunto. , Continua mondo. II progetto è bello, non si paù 

negare, ma il papa, essendone venato 
in cognizione, ha scritta una lettera 
al marchese Gavalleili ringraziando per 
la gentile idea che si avrebbe verio 
di Ini, ma palesando il desiderio che 
la somma ìngentissìma (qnasl S milioni 
di franchi) che questo dono costerebbe 
venga invece impiegata a riscattare i 
giovanni chierici che una legge infame, 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(R t̂̂ rdata) Soma ìi agosto, 
(C) Voi non ignorato che il 23 del 

luto il concentramenlo in città dei 1 COTI nto mesa il Papa oltrepasserà ve-
maUìmoni civili, | ramente gli anni vissuti da S, Pietro, 

Qui il Sindaco, persona che è posta j pmctiè il 16 giugno scorso non si fece 
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lenza di morte, che deve essere es^-i 
guua suiristanto. 

Il prigioniero risponde in tuono di-i 
mosso. Rig^ult gli rimprovera con vie-1 
lenza di aver fatto tirare sul popolo; 
nella giornata del 22 gennaio. Delle 
guardie nazionali arrivano da un posto 
vicino per formare il peloitond dì I 

« È un gran pezzo che si sarebbe questo la sua calma serenità, mi few 
dovuto far q^estol ? [comprendere il sigoiflcato sinistro di 

La nelle seguente il convento dei; questa chiamala- lo intesi altresì il 
domenicani dì Arcueil è invaso da dei ; nome di altre vittime e notai pura cbe ' 
ftderali ebbri di furore, ed i religiosi, 
cacciatine fuori, sono assesàluEitì sulla I 

monsignor* fu chiamato: Signor Darboj. 
( La mano del signor Bonjean si 

Ulto, che tutto porla a credere fosse | esecuzione, mentre che Rigault, in pre-
l'opera dei suoi agtioti; arresta deiUonza della sua viliima, delia al suo; 
pretesi colpevoli che alcuni giorni dopo segretario un processo verbiia che DA j 
dovranno la loro salvezza e libertà al-, testimone ocjlare ha poUUo riferire' 
ringresso delle truppe regolari. 

Il SI maggio, in grazia ai colpì di 
uQa formidabile artiglierìa, ò forzata 
la porta di Saint-Cloud e l'armata 
gWìugH di slancio sulle alture del Tro-
cadero. 

Il suo attacco inaspettato è il segnale 
degli aitimi orrori che dovevano co
ronare il regno del;a Comune, 

Il 23» alla dieci della sera, Rigault 
si ra^a a Santi Palagia, dova sono 

j detenuti parecchi ofitaggi, fra gli altri 
il signor Chaud^y, avvocato lì'ti Corte 
di appello di Parigi. Dae individui lo 
accompagnano, armati, come lu', fino 
ai denti. 

Si chiama Chaudey alia cancelleria 
e gli si notifica brnlalmenle la sua sen- ! cendo: 

pubblica strada, VHialmente la prigione; stese verso di me, o mentre noi ci 
della RoquGlta è il ic-alro, nelle gior-, scambiavamo la lunga stretta del (u-
nate del 24 e 28, di un massacro dova \ premo addio, egli mi die con voce 
cadono insien;e delle vittime illustri ê  ferma le sue ultima raccomandazioni 
degli umili soldati del dovere, confasi j da traameltersi alla sua facoiglia; dopo 
in un martirio che resterà per sempre . raggiunse RIÌ impazienti carnefici, e lo 

quasi parola per parola. 
« Sapete voi bene quello che voi 

state per tare? chJEse allora Chaudey, 
e non .̂yeudo ricevuto per risposta che | 
degli scherni, soggiunse: 

tf Ebbene, Raoul Rigault: voi stata, 
per vedere coma muore un repubbli- ; 
cane I > | 

Arrivato nel camraìn di ronda, il \ 
procuratore della Comune tira fuijri la 
SĤ  spaia e ordina il fuoco. Cliaudey 
non è colpito dm al braccia. E l̂i cade 
gridando: Viva la repubblica! 

Duo uomiL'i si firmo avanti e lo 
fìn's^ono. Si fucilano in S'̂ 'guito tre 
guardie rfpubblifiane, sempre p{ir or* 

\ dine di Uig.«alt, il quale si ritira di-

deplorevole. 
Bisogna qui lasciar parlare un te

stimene oculare di queste ECIDQ san
guinose. 

L'abate di M'̂ r̂ y, vicario della par
rocchia di San Vincenzo de' Paoli, era 
slato incsrctrato a M.izas e di là con
dono alla R\ qui Ile dove mons. Darboy, 
il sî mor Hot jeanj Tabalo Di'guerry ed 
altri ancora lo avevano preceduto. 

Messo in una celta vic;na a quella 
occupala dal signfr BE?ijeaD, convar-
siva con lui, qn;indo una vece brutale 
ed imiOMOsa £i fece sentire: 

a Signor Bonjean, uscite» scendale 
COBI'* siete, 

« Egli comprese, continua il testimone 
ed il Suo sguardo, senza perder per I 

intesi atlonUDarsi con ^ìì altri, 
€ Io restai in piedi presso la finestra, 

e dopo pochi istanti lo scorsi il gruppo 
dei martiri, che scendevano il cammin^^ 
di ronda interno e procedevano verso 
di me. Essi segoivatio il mezzo del 
cammino, e ì satelliti erano sparsi 
senza ordine dai due lati; monsignor 
precedeva il primo-..,. Il canct'llo eia 
chiude Pantrala del cammìn dì ronda 
e che si trova quasi sotto la finestrai 
dove io mi trovava, era stato aperto; 
mon '̂ignoro appoggiando la mano EH 
questo cancello, si ferma per parlare 
e proferisce qualche parola, che, mal
grado lutti i mìei sforzi, il tumulto mi 
impedi di raccogliere ; una voce feroce 
cnopriva la sua. [Continua) 
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dicfl la leltara, strappa alta chiesi par 
farce dei soldati* 

U-̂ ica cosa di notEiblIe (a questa let
tera è il nome della persona a cui è 
indirizzati. Nessuno ignora che, il mar
chese CaTallttEi e Vcx seoalore di Roma 
carica che equivaleva a qtiQlla di Sin
daco e l'aver dirotta a lui una JGilera 
simile denota Tidea nel pcnleficì? di 
rivolgersi al oiarcheae come i' vero 
rapprodantante della città, riograziaudo 
CD&l non solamcnta lui persoDalmeo^^ 
ma la intera cittadinanza romtàpa, cbo 
egii, con qnesto raezzn, moslra ere-
dire siagli devota. 

Del resto, malgrado il desiderio e-
apresKo dal Papa, credete che il irono 
d'oro si farà. Mi vìen riferito che ieri 
sera nella solila casa Altieri, ore si 
radunano i capi delta società per gli 
interessi cattolici» fu discusso ciò cbe 
doveasi fcire in proposilo dietro la let-
tira del pap?, e fu decìso a quanto mi 
si dice, di iDsistere e di realizzare il 
p:ojteuo. Vi dissi ieri che moDs. Nardi 
si tratterà ancora dna o t/e giorni 
nelle vostre Provincie prima d'intra
prendere il suo viaggio, alo scopo di 
raccpgliare offerte por finoslo spl̂ n^ 
dido dono; Miri è iccsrica^o dii-rocu-
Farsene nelle altre proviocie del regno; 
altri se ne occupaDO aireitero, ma s c-
Gome sarebbe dìflî ì̂le procurarsi tutta 
la sc»mma necessaria prima del 33 aja* 
sto, e jsi, almeno mi sì assicura, sì e 
già pensato procurarsela in atitocipFH-
Zìope dì, uoo 0 p̂ ù baarhieri al ser-
vizo dtìl Vaii''a:no, GÌ ora sr^rì mcsB-
sirio proprio un ordine epresso del 
Papa per indor;© questi signori a de-
siitere dal loro progetlO' In ogni modo 
Della lettera del pontefice - lasciando 
a parte 1 soliti epiteti contro T Italia -
V è più cuore e più accorgimento po
litico che Dalle esagerate dimostraziDui 
dii suoi adulatori. 
.^Simbra che il Re tornfiri In Roma 
dopo che aTrà assistito alle grandi ma
novre che avranno luogo in settembre 
fra Dregcia e Verona, di maniera che 
verso Sa mfltà d'ottobre o, a! pli!i lungo 
,ai primi di novĉ mbrc nìo solo Vilto-
rio EmanutU occuperà slabiimeDte il 
yairinate^ ma anche l'ammiiìistrazìene 
della casa reale, salvo ooa p'ccolissìma 
parte che dovrà rimanere a Firsuzflj 
sì troverà in Roma constandomi es* 
Sifrsi datg già diapoRZìoni in qm ŝto 
senso. 

Oggi il bollettino militare delle no-
rJn^ e promozioni ha pubblicata Tarn-
mfss'OQe n.'iiresorcìto italiano diatcnui 
ufficiali fX'p^ntiScii, fra cui del mag
gior Soiralta il quale funzioDando il 
SO settembre da capo di stato mag
giore dell'armata di Kanzler fu quello 
che segDò i patti della cap:tohzÌcne< 
flo avuta occasione di adire io stesso 

. questi Stri alcuQi ufficiali dol disciolto 
esercito papalino non nascondere il loro 
pentlmenlo per essersi rifiutali di ser
vire nell'esercito del loro paese. 

(C) , Soma 12 agosto. 
' In diversi circoli politici correva que
sta sera la voce che l'on. Gadda fusse 
per abbandonare il portafoglio dei la
vori pubblici per assumere la carica 
di Prefalto di Roma. Uà però, siccome 
vi ho anu&nciato gualche volta, mi ê a 
0Dora risultata priva dì fondamento 
quesla notizia, che già da qaalclie tem
po si faceva correre, non ho voluto 
credarci alla prima, ma mi sono su
bita occ/ipato di conoscere la verità a 
fonti più ^cure e mi è risultato che 
non solo Ton. Gadda lancia il suo por
tafoglio, che sembra debita essere of-
fma alV on. De Vincenzi, ma che an
che l'on. Aclon abbia in mente di ri
tirarsi dal Ministero lasciando il suo 
posto all'on, Rlbolty cha altra velia 
resse il Dicastero della marina. 

Pbtb aveva bea raĵ iane io quaglilo 
assicurava, che non era nie;)te alTUto 
nelle intenzioui dell'OD. Gadla di li
sciare il SQO posto, mi che corte 
pressioni soltanto potevano ìr-dirvelo. 
lùfalti queste pressioni esistrmo; i;̂ di-
relte aé vogliamo ma sumpre pressioni. 
Si ò prìnciiiialo dal dimostra '̂̂ Ii come 
essendo egli Presidunle dolla Commis
siono dei lavori per il trasferimento 
della capitale non può adempiere il 
proprio iacaricù con tutla la possibile 
applicazione, bviato com'è dagli ailari 
del ano dicastero, e gii sì è fitto in
tendere che la carica di Pj-efclti por
tando seco pochi oneri p'ù facilmenle 
gli sarebbe dato esser libero di se e 
del suo tempo. Che cosa volete mai? 
L'on- Gadda, ha dovalo comprpniore 
che di fronte ai suol collefjhì sì trova
va in una Ê osizione scabrosa e si ri
solse ad accetlaro la Prefettura di 
Roma, 

C'irne avrete osservata la rendita iti-
liana dal valore di Ci:10 scrsa i^rì a 
C2:77. Questo ribasso slraord^ario 
che sì devo alla filsa voce sparai di 
una nuova omissione di rendita p^r 
parte d(3l lomistri delle Saani^e, si 
m?.nliene quasi stazionaria; iufatlì oggi 
la rendita non la si contrattava che a 
62:90, É sperab'le c!v̂ , svanito il li-
more, il prezzo dei valori ripigli qual 
Buo ccrso ascendente cbii ci era di au
gurio cosi lusinghiero, 

Sembra che ptr quache tempo an-
C0''a il 9!g, Villestreiix sarà l'unico rap-
presenlaiite rietla Francia pressa la 
noaira Corte, Beduino ciò dal sapore 
che all'ambasciata francese non si h 
nessun preparativo par il ricevimenlo 
dol sìg. dottor Choiseul o d'allro i:ci-
ricato. 

L'illustre scultore Rinaldi lia t. rmi' 
nato il moDumonlo di Pietro Calvi per 
il Municipio di Noale. Io che ho avuto 
là fortuna di veder pi ozredire direi 
quasi gio; nalmcnto questo pezzo di 
marmo che deve darci tutt^ l'espres
sione di un eroe SOLO rimasto proCon-
•JÌàmentB commfssso neirdlimaraià vi-
ijita allo t\\ì^\ù (?6U\'gregio arpista, il 
quale ha deciso di rivedere in questa 
circr'ìstarza il propri;) pr̂ eàe interveneu' 
do nel prossimo setiî mbre ati'ìnangu-
razione del suo monumento. Così N^alè 
oltre avere h soddìsfaaiono di pagare 
un Iribulo di ammirazione al ^u) orn ,̂ 
avrà anche quella dì festeggiare degoa-
,meQle un suo coccitt^idino, il quale 
nel campo sublime deirarte giunge a 
conquistare una tal corona di fama che 
molli poŝ OQO invidiargli, ma che pò* 
chi potranno arrivare a raggiungere. 

Sembra che in Vaticano si sia di
messa l'idea di accogliere la proposta 
del vescovi e parroci francesi per un 
plebÌECilo da farsi da tnlta la Cristia-
niià per deciderò se al papato debbasi 
0 no mantenere il potere temporale. 
Si è capitola quanto sembra,che sa
rebbe una co â rìdicob, e di dubbio 
successo. 

Domattina ò atteso in Roma l'onor. 
Presidente del Consiglio, L'on. Sella è 
assente da cinque giorni. 

mezzi di BusBlstoinv, e sltno ttlora r i -
doUe aUA udooflJiltà di m^ndiotiFiJ 

I sj»hrli par verità iureiio. snaiaDt»tÌ; 
ma non In proporziono deiranmento dello 
pigioni 0 del galeri di prìmn nf̂ ciìfiailà 
e ip&QÌtlmonla del vino. 

Per riparare a!lo equilibrio «ho ne dò-
riva oonvorrtbbfl oh^ gli opor^l fo?fiiro 
aontiuatnjtnle co^npi^tl: sarebbe f^rsa 
ancba troppi^ h B,Uj:ipcro delU domonlo«, 
QICILO del lunedì h i peggiori coiisfìgaon-
ae, porche uiiinf'ando il ri'e^no Insoparai" 
blla d»U^<isaer;i:nzi della f^aU roIigioBR, 
gli «oiapsranU 0I dbbjQdcDfuio ìniì^vi.' 
meato KI vizio, e p^r iQd\lTfirla oiiusa* 
maQo ButlolpxUmea&a lo morcodi dei U-
vari oh» flpsr^Qo di poter faro nei rima* 
nonti giorni della tìattimaQ», L'opomic", 
che in lu^'go di seouxulird qaaloho rl> 
floimb iDootitra rie! debiti per glaoonre, 

[ iujiaro o herp, prepara nn trintdslmo 
avvenire por sé stt^ss^ a par la saa fa- { 

Non tbb'araa mtl avuto intan^iono di 
firo dolle predloaooio, polohè Hipplamo 
oho qaflBto STinoferabbero i lattnrl e f»-
rebbei'kì UB off^lto oontpjarìo 1 quello oal 
mirante sempre tatti i noitri sfi^r^i. La-
sahEQQ ad alt.l U oura di morallczr^) 
noi Inteodlamj BolameaU di f*r rissltiro 
GgU cechi d d pDpokai il grave danno 
che 3oro aerivi dal parelff^ere In <{^'ÌÌ\^ 

ooBtuTfjinzo ths furono Introdotta rUlVln-
elinasiii^nd KU'OZL^, al glaooo od ii,li'ub-
brUoh<izza, F^'B qnaita dannosisaTmo on-
s^nmanzo noi mattiamo ìu. prima linan 
lo Boio[]ero del Inneùi. 

B logafi dire oh'ofiHiJ «bblv preB3 pro
fonde radìoir pEiiobò pe? sj^oldastrlo gU 
fj duita uoa appoiita daiiouìiiazione. Fjira 
h lunediana sSgal^ca ^rppa^to non lavo-
rLTo itel lunedi. . 

Le pupolacioni roiralf noarb:^Dno aa-
oora Introdotta bai villaggi 0 nello oam-

blio:i ooQOo^Fflziia con firmatlva: ma qua-
sto slatomn ò issoluUmenta porioDleeo, 
a eansSaimito dairoiparloszi. Ma ohi 
bada ormil t qaagt'unioa miaetra di 
tutte )a gentil Quando ano hn imparato 
dal libri, oha vi dove aiaara libertAi par 
tatto e par tatti, oglf può vinUril di 
poflaarlcro la qulatossenz^ dalia sapienza 
logiflUUva, 

Àbbiimo doli) ehn oonverrebbe appli 
care 11 doppio aSfitoma dot premi 0 doÌ 
castighi per oooibjttoro la lìtnedìana^ 
quDSti plosa dagli artigiani, il holio a 
dageneriro In oanoren*, 

1 premi pntrabbero ounslalors in qial-
<̂ hg aumento di mercede agli operai ohe 
non fauDo la lunediana; e la puaizionl 
m\ ilcL»a](liimento di odlcrL: cha B\ osti
nano a volerli oaaarvure, Gimmlatioai 
appufiito potrebbero esjaro alette dal Ma 
nlol^'ij dilla ESSD^hzipiil opQrjtio, 0 da 
qQoUo del padroni par la 8:>rvogllaa£aj 
e per 11 g'uilzlo di casa in oas.^; ma 
volond'jal anaho presaindoro da qucsLo 
fjrm'allti, t privati aho no hanno nn 
Intoreflso possono provvedervi da th. 

N J I non abbiamo volnto trae dire le 
iiorme del da firs! \ ma aiUtnenti^ degoa^ 
laro li malof a aoooQuaro la facilità dol 
rio[^odio, GatifaaajamD yorò ohe abbttmo 
pooa a^crjriza di vadorlo applicato. Gor-
Funo Éampf nei qudi si tio^a aesat co-
rondo a i utile non darai aleno peneloro 
di certo cQuiumAnzo che chiamano ine-
aio. «Lassiate f^ra, laaclato andito.> 
Qaando griieraQUo ohe blBa '̂na parvi 
riparo aarù troppo t i r J l , 

{Gazzetta di Treviso) 
t^ ^ m m - f M T ^ - ^ 

P^OTIZIS ÌT4LÌIANM 

•MT •GÌ? 

1 

L A L U N E D I A N A 

Dopo gli articoli oho abblimo pebbli-
calo contro l'ozloaìtfc 0 rubbrii^eheEza 
dello classi artigiana, non crediamo lo-
varchlo pubblioarDo uno apposlta^i^ente 
centro il Oi:atume ormai divenuta quAil 
generale di far seguire allo aoloparo dalla 
domanloD quallo del Innedìj ocstcohà ag-
ginngoDdovi flouDflfjsto intor^EeltioìEnElt 
a qualoho glcrno dMudiipcsIzIoue, si paò 
calcolare ohe la tarza pirla deiranrto é 
t'Atìmuaia conaumata nellVilo Q nel vi zìi 
che no Sano l i cocacgaenzi. 

Qoal meraviglia pertanto t h e l e f i m l -
gllo di moUÌ ai^tfgìaol manchino non solo 
di oomodìU, ma peiUao dei più riairctli 

pagne; ma noile città a nal mcgj^Iorì 
oontft delle popolazioni, la luaediana 
puù «siera convidorata come la Qtuiia 
prinoip^la della miseria di cerio ohsal 
artigiani^. Giiiqaat^tadue giurai «ir&nao 
di Inoro CQÌBIUÌQ 3 di daunQ omergeatc 
ptr un artigiano dovona produrrò uo 
talo Bbllanciù n'alia eui eoonomi;» da 
rar^dergli assolut^^nentu . impoftsibila di 
vivere' e<Dza DtetU e a^nza df:blti, 0 
pBggU auooza s'egli abbi.i fimigUr. 
' LasflUcdo and>.ie h io^ue poi-la loro 
thinTj non tD;ìr& molto cb'a la rovina 
s i r i generale. 

Le nuoTti dìBp04Ì£Ì0QÌ̂  i&la'ik'a alla 
pubblica siourl^zzBJ non sono BDS(^IODIÌ 

a porvi ripe.ro, Eì«à t.oi produrranuo 
«huna dìDuiuuzlouo noi aaoritliL cha ai 
f^ano sull'altare della lunediana. 

É dnnpo tihsj 1 oittLdlnl s'adoperino 
tutti d'accordo per f*r ocaiare ai spre-
gavolo ibofla dal ttmpo, twolntamoute 
peggiora di quanti ponevano esHore in-
trt^dcttl a danno di OQÌQÌO cha di t^mpo 
avrebbero maggiormente biifogno, e io 
spre&£[LO i eco osi :larati mante ad aam^j^to 
di rovina e tli miSJi-ìa, 

I mazzi da usarsi &il*uopo non biaogna 
mondictrli dal QoverLO. 1 Mutiilpi, le 
ass^olszioni oporaie, i privati devono 
provvedervi direttamente col doppio al* 
Eterna dai premi a dolio pani^ioni. 

Le osterie^ le bettujo, io taver^ie, a in 
generale l piccoli aicroìa di vendita di 
liqaorf, ritrovo loioiauoiblip elei fcimosl 
sgagnanti^ dovròhbero roata^ chiusi dalla 
flara delii domenica «voii por tempo al 
mazzogÌDrau del Innodi. Se par quofltc 
rcslrizlo&l taluno di quegli escircÌEL sarà 
oofltrMtc A oaaaare, sarà tanto di gua
dagnato par la pubbllua tracquillha e 
fiiourezza e pur U m o r i r à della fa^ni-
glio. Quinto minore fosje 11 namaro di 
quegli oSE r̂ciz^ altrctanto al dimlnairab-
baro pel pap^ij lo oacsaiD;^! di stravi
ziare. . 

Sa un vilUggÌJ è tr^uqulllo potete at^r 
certi di non trovarvi dia^rcui di vendita 
di vino 0 liquori, 0 a itala pena uno 0 
due ohe sa^vono l'I cansuml delle fami
glio, Aumsiitate il cumero di quegli e-
flsrciz), e vedrete la popohnlone diven
tare turbolenta e vlzlusn. Di r^do ó oLe 
un deljuqneeta non ubbU il vÌ2;lo daJla 
ubbrUochezzi, Un eaagorito riapatto per 
qiiGlU oha chiamano liberta, od impru-

dontj, ha toISo ogni fiono riguardo ci 
numero dcgU o£cî a!a,i aporti uUu pub-

ROMA, i2. — Si ó quasi daflniUvt-
mente atabllUo di prooadere alla coitru'^ 
zlone di pianta dal mÌDlsteri> delle fl> 
ninzc. (Li ConiiQrdia) 

— Fra poobiaalmi giorni sarà calca* 
lu R^ma la legge sul domiallio coatto, 
Grcdùu^o snptre cha per luogo di rclo-
gAzloû ^ e s^ei^c l'Ja^la ài Ltmpaduja 
poco distante dairÀfrica. Cosi noi .sin
tomo Uberi da tfutl malviventi a 11 fa
moso romito di L'^mpeJaassl troverà In 
buoa^ oampr^'oia. 

Par ohi noi nepf.ate a^glungorema cbo 
da militi aà;ni allorqaiodo qiaalohe nave 
paiHD non lottino dallMaola »1 presauta 
aopra uuo aaagho un f-ato vvetltL» di 
blanoo ohe Hoileoita reicmjsina loalbs-
rando una speele di standard':'. Se la 
ntvo che pasj.H à cnjtiena prc)?ar\tA l'im^ 
magine della Gonirzonb: sa ò turoa 
rimmigiae di Maometto- {idem), 

— LoggeBt uolU Gazzetta Uf/ìoialtf, 
li g''V3rno di S. M. ha rloavuto uffì* 

cl»]meale notizia ohe 11 Sultano del Ma-
rooeu pcrnsctta la libera eap^rtczlone 
dfirimpero per }o sgazio di tre me^l a 
datare dal 4 luglio decora i del lagao di 
aagboro, 

— E oo^p^isa una nuova Eaclelica 
dal Pipa In cai ringrazia i'epiicopnto l i ] 
clero a la cittollohÈ della dìmostfiztoul 
dì liTiitto Evule. . . 

-.- 13, — Dlepaaoi che ai glunecro 
staai^ra dallo principili città d«l Ri^gno 
raoar>o, che il rtb=sio avvenuto nal tondi 
pubblici deriva dalla vooe Bpirad, che 11 
ministro di ^aanza stia trattando uni 
nuova emiesione di readita. 

Sao^indo la nostre inf^rmizloni qnaata 
notizia non ha aloo^ f.jndameoto; fioria
mo inilt^e avvertirò ohe l*on. Sella è 
aasanto da Roma da tre glorci, e non ò 
partilo oertamanto p?.r negoziare un pr^-
aiito, (Opin torte) 

FIIVKNZa, 13, SI ripete la voce cha 
N^gra fila per tipprcfiUare di un congedo 
di cinque si^ttimaar, UBolaudo lleuopo-
fito d^ambaficiatcea Italiano a Yerflailies, 
dova a quanto oredosl con rltornarobbj 
più, 

Qocsta notUladivulgata sltre volte à r i , 
potuta ora oun piò grande Inal&lenzij vi* 
flta la toRairme di rapporti fra Tl^blU 0 
1* Francia; tuttavia non pu^ rUoncral 
coma flfoura. 

— Wltalie dloa che ieri il fi'atello del 
cardluala A^ntouelU er i di ritorno & Fi» 
ranza e andava ad albggiire di nuovo 
nella cisa N, 4 in via da'derragU. Egli 
or^ ac^ompagn^tj da due preti 0 doveva 

ripartire con OBEI la aera per Roma. UD» 

di quaatl preti si hi ragiono di oredote 
oU il oanoaioo De FJHOUS fratello dal 
conte, 

TORINO, 13. ^ Alla molta domanda 
che ci veogmo rivolta in ordine alVapop. 
tura dol trifjro della Alpi, U'̂ n poaramo 
rìapondaro in altra maniera charifaren-
doci a quanto abbiamo Bcritto nel numero 
di ier), 

PoBfliomo a^lo aggiungere aha BA ODI 
17 dal mese di i?ttoiLbre il tranaltodai 
vitggUt'jri flirà ojmplfltaoiooto or^mlz-
Mto, qaello Invaio delle m3roI non po
trà trovarci in pieno cBoroklo eha nel 
mesa di novembre, i cauiA appunto delle 
gptndl diill^^lU cha si ittO!)atra:io par 
poter metter aas'eme nn «arvliio inter
nazionale di t«nta tmportatZA. 

— SI all'indo ^ * pjclU giorni a T J -
rin^ h pretid^uzA doiri^spcaizlcna di Mi-
Uno, la quile si reca dal Ra per pre-
girlo ad insugurare peraaoftlmjnta U 
grande Mostri, od 9 stabilire deflalUvi-
mento il git rno predio doUMningara* 
lione, 

— Gì al assicura ohe gli s:uil di uaa 
ferrovia tra Ivrea ad Aosti s^no a buaa 
punto, (Qatz, del Popolo). 

NAPOLI, 12. ~ Il Pungolo CDntieao 
la B4'gnantl notizia, 

— Djmani S, A. R. il Daoi di Ca
nova aMicbiroharà auWIialia. 

li Bua viogglo d'iotrnslona, a qaiato 
ol al aHermn, durerà airOA nii mesa, 

— Ieri il aig< fiewird aacomptguato 
dil Goleade degU Stati Ualti hi visitato 
rOiBorvìtorlo, Veauviano ed ha volate 
flpeoifllmonte 7*dero il Sliaugr^fj, 

— Questa mane ò arrivato da Rama 
ramb^aftUtora Inglese lord Pigat loora-
dltato proesa il gavarno italliao. 

Egli ai reaa per quiloho giorno a Ci* 
e te 11 amare. 
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NOTIZIE ESTERE 
^ M . i f X vw 

FRANCU, 11. — Il CojìstìiuUomel 
dìoe oho ai può avere r*gbae di pî rr» 
U questione deli^ G^atUuoato, mi l ibi 
torto a forna ì\ tosi predomlDQtLte. Li 
qu^'Stione della Gjslisuento aid^vatrat* 
tsre per prepkràra l'opinlono pubbllai 
ad esiB qatiudj In H( potrà B îoglierp, 
Per ora s^^rebba im^'oasiblla prevodere 
qmlo airtbb5 il rlsuUato di ui nnove 
r.ppelb DÌ snffr^gìo uulvorsalo. Ls Fren
ala è mor^aimanto farlLEp e non sira ftl-
ciirfl''dl sa ateaaa fliehà non pvrà gfll-
rito le SUI tiFtte; e-ppsru'ò oaoorre cufflra 
queste iDnaozi tutt-7, 

— Il Figaro annurzla la p."08*tn)a 
pubblfcaziona dei tr* opneaoll djvuli alle 
penna dol Conte di PJÌSIUO 0 di Bauo* 
detti e dî l marea^iiUo L i Boòit 

— Secondo la Patrie rAssombloa ro-
sterfhbo defini ti vameott» A Yar^Blllas, 

— L'Opinion NaiìonaU dioe cha il 
governo francale o^mmlssloDÒ ad UQ nO' 
g.'Ztinla di Metz la cjmpera di Siì.OOO 
cavalii. 

— 12, — Un dIapiooliJ di Parigi il 
Cernere di Milano dice; 

Dietro »utorUzaiUue avuta dal eipo 
d«l potere effaontivo 11 signor Jal^B Si
mon, mlniitro delPistruzione, oompirirà 
come teatimonlo dinanzi al oonilgltc di 
guerra di Yer^alUaf. 
• GERMANIA, 11, ^ L* Oastetta della 

Croce amentisoe cha alano In cerao tcat-
tatlva fra 11 ganeràio Mantonffjl eà U 
governo francala por lo sgouil'fc d« 
fjrtl intorno a Parigi e in gano:aU pel 
più pronte sgombro della Franoli. Min-
leuffal nou è investito di oorì ostasi po
teri, o in ogni o«Bj lo trattalivo dovreb' 
baro aver luogo direitimento ffa 1 da» 
governi pruas^ano 0 fL'inoesa. 

— GonUnuano gli soioperl dù^H o^^nì 
muratori! i^sempio di quei di Berlino fa 
imitilo da quel di Stelt'nr?. 

BUSSIA, 6, — CrcdoBUbalMraper» 
toro dolio Rnaale abbia IMntonaicna 
ViflUarc la prjjvinolo del Canaaso. 

- A Wcsaa, a K-inlt ai In altri Injghl 
vengono diffusi m&n.'f̂ ati dellUnlcc^»»'^-
n»,)o oou uu proclama di B^k mio-Vstt-
i!or<? eseguiti degli turrt^stl, 

TURCHIA, 4. — Corri*paaddùie «l 
I^avermaie e r.d allrl gicru^ii iuJmfll 

che U ooslru'filono dtìll^ " P " 

di 

l aasi^ur^ii'J 

http://ripe.ro


\ ' 

aiCANJ*^^ DI PAJDC « fi 
SSse!?fJ^«tì!-?2E™-^ 

fiJvU turoha praoo<?fl alaor^monlc. G'ò 
turan di gc^aQJifliimo onore sgritallBDt 
tìh^ vi sono iaiplogatl, 

AUSTBli UNQHERTA., i l . — LMn-
contro M àa-^ ioaperAtorl Ad I»h l fu 
itìolto oordiilo; lo popaLiKlonl acooisera 
io LL. MM, ojQ molto giubilo; fiori o 
ffhirhu'ia furono gattatd bolla carrozza 
doi r&pottivl iJvranU 

8 corrente 
R» DòOreto nho reip'ngn il rloor^o oo-

muQila di Amalfi Q confArma il deoroto 
dalli dfipuUticne proviacfalo di Saloino 
iat^rau al dasio giver^ativo di ooDaumo, 

K dcorato ohe modifica V art. 81 del-
reloDQo dello impeifodr^Dl fiHiobe e delle 
Infermità etilm n̂LU dal ià&vvhio dilitare, 

E, deoreto oh^ AtablUiua per la pro-
viDola di Roma le epoche per 11 pi^a* 
manto di flol rate dMmpotU iul redditi 
delU rlooh^^zza mubile, 

N.>mÌDd tieir ordine della Coruna d'I
talia. 

AUune diapos ZIQEIÌ nel parBDDtle gin-
^Iz'arlc 

— Qu«atB nuova Sooistà 11 oal ancuneio 
ibbUmo salat^t) OOD lieti atignrlf, va 
raoacglfendo le BMoianìzìcaì Deooasarla 
per esaero ooBtitnlta. 

Kìcvt U I. Elenco de! aoiorlttorl alla 
scheda promulgata dal Gonaiglio d'nni-
mioiatraiioiLa; 

Sotìi a tallo 7 agosto Ì87L N. Bl. — 
Rfil dott. Lnlgt, notBÌD 1, — Bi>ggiato 
aYT.dott. Tullio 1. — Tlan dott, Anni-
btle i , — BaEsanl FranoasBo 1. ^ Zi^o 
Giacomo 1. — BoTolato Angolo 1. — Ma-
lìpiero Luigi 1. — Maliplero Gi&eomo 1. 

— HRimAF dctt. Ettori oo. Ernesto 1.— 
Qiao«bbi Luigi i . —Alpron GlaGomo A-
bri.mo 1, — Trieste Glaoomo Leone 1. -^ 
AntoDalll dott, ìng, Franoeaoo 1, — Sa-
lom dott avT. Marao Aurelio 1. — Loo-
narduaiiavv. dolt. Ziooarla l i — Morttrt 
Andrea i. — Z^rdisi Augusto 1 ,— Gra-
aitnincb, B-rtt^lnmeo 1, — Totale u. 69, 

B l a r l o d e i r u f O c l o d i p a b b l l o a 
flBcuBE-cj^x», 14 egoato. 

Furono arrestasti: 
D. G, per furto di nn p»j) pendenti 

d'era. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

fatato C i v i l e , — Con maoifeato h 
data i2 cerrente cggl pubbitofito il eig, 
ff, di Slndaoo rendo note le diapoilzìoni 
ggaflrall relctlvij alio Stato GivUe, ohe 
aadrb ÌQ «ttivUii In quosta prcTlnele col 
1. flsUeiLbre p. T., non ehe quelle rl-
a^uirdanli il durnlaillo e U rt^aidotiza di 
un aittadioo, la nKsMta^ il matrimonio, 
la morte, e lo disposizioni pepali gene 
ral^; e T] rkhlaoia opp^irtanamante Tat 
teD£Ì<n9 dei nitlfediuij porohà tutti eoloro 
ohe ^caaonc avore UDa kJluenzt, e eho 
TaniasoFo rtahiestl di oonalglio chiari* 
âiLuo la g^avQ importanza di ossiFvare 

rqu7<ta legga. 

Hoclc tù d e l orf^daol. — G^ma avo-
vaaio HQnonelato, Ieri ebbe luogo Tadu^ 
QKRKa della Società dei rednH. 

rLa dlflaosalune del prig-ntto di Statuto 
fti nmpla a oondotta eolia maaalma li
barla d( pareli; mano shouQ varìadou^ 
aoofltuto ed ansi fjrmnlate dalla oom-
mlaalour, ÌMntoro pp.ig<^Uo fu approvato 
« gnnda maggkranas. 

Iodi al paraò alli riomina Mìe e&ri-
cha fl-oiall a furono elslti : a Prealdoute 
l'tv?, Tlvirooi, a Vice PreBÌdenli l'avv, 
TVdff ed n aig. Da ProepaH; a Ct:nsl-
gliopi i algior Paooanar!, G ffi, Alprao, 
Coagi, Fava, ZirA A'iitt.nio, MJgliarici, 
'Piolo Dt, Zira; a Sagretarì 1 olgg. D^IQ-

aalli e Maizoleai; a Csissiore l'avv, Pog-
glanr. 

Il Comitato eletto dovrà aaeglfera f:a 
i B=J0l i jnembrl dalla Gommiaslone di 
iorulìulo POP verinoara i tlttli di olasouQ 
iiadtto prlDfla ohe aia considorato defl-
nlUvamanto come aoolo, 

AMical tà . — Siamins si tr^vò af-
^9'^ por la cantonate il Bogueato oap-

ff£a trasgressione al terzo divino 
Precetto deUc Sante Feste cagiona il 
•secco, B le Tempeste, j> 

LMnfjrtuolo della aiooilà Blraordica-
rla, di Cui ecffrooo tanto le noatreoin» 
P^gotì, a i ucilrl aorpi, non ohe quelb 
dalle tempatta, aono argomant* troppo 
*Btil parohà sia pormosBo al bigottismo 
•di ipii-gervl 11 luy ndioolo, 

AUani dal vlulentara le oosMenza noi 
lanci Biamo m»i aagualiti pera^varclila 
pvelofjbia; ma questa volta noa possia-
nio aatLiietci dal chiedere ai aacerdai 
della fluperatUlono ; Son f^rie nuovi di 
•qucHt'flnno i flagelli ohe ai lamentano f 

^̂ Q «fflasera or questa or quella re-
«Iona ÌD tutte le epoche da ohe mondo 

^ondo, lineho quando si osservavano, 
^^^ grflu detrimento del lavoro, e eon 
JtìaflBltao fomite alf ozio, tuUe quello fasto 

f̂  «"I eopprcBaloco voi lamoutEtet 
^^laio almeno più eauti ^o volete buon 

3 0000 dalle yoalro f.rìaiiuho d^tirinei 
0 piultcat:* rltorii!,ta alla vere msefiirao 
<^mtuno, oha luggorisoono la coatan^a 
^t'I^o avverallft, o il lavoro del ê r̂po e 
•̂ oilo aptrito per superarlo. 

S. C, di Belluno, per ingiuria in pub-
hUoo oontro gli agenti della fona. 

B. G. per diaordiuf, vlolnnae e porico 
loae rainaa^sie alla propria naogKa o figli, 
nella floorao notte, ptr cui i miaaaoiatl, 
dovettero fuggire di oasa per aoUrarai al 
pcrioido; pare olio il B, fojido in iatato 
di uhbrltvo: bazza. 

— Fu diohìarato In eoutrcTVeuzione 
un eaarooiJta liycauda, perehò non aveva 
la lauterua aoceai alla porta del suo 
efieraizlo; e un m^Qjllaio perohA fioevi 
uio di paal d'antioo aiatoma, ohe forano 
acque «Irati. -

Cei iaHlzIonc Or t lon lA I n V e n e 
t i » . — Il Rinnovamento di stamane diae 
che ieri vi farono più di tremila vlgllatti 
introitatf ali^Eflpca'zione del fiori Miche 
prova quanto qaeata iatitazlone torni gra< 
dita ai Vanezlani. 

Ut tuDKiowlo a PCI1«SB*IMO Ittttf-
Bl. — Il Gomitato proouratore di un 
monuii.ento In Roma a PùlUgrino Roail 
eMnvla una nota di aottoB«rizIone oha 
nel aarommo lieti di coprire con molta 
fir^tQe, poichò ai tfatta di un usino, ahe 
pel Bu<» OArattere e per la npere delì'fa-
geguo fti dì vero Juairo alla patri», ohe 
ne piange anaor^ la perdita, 

N^n crediamo f^r meglio ohe laeelar 
la parola al Comitato, il quale a rag-
gluQgeia lo loopo oha al prefigga diramò 
il 8(iguante : 

] M : A N I F J Ì : S T O 
Fra gli aomini che magglormenle oon-

Iribuiri^QD ad apparaechiare Lo prospere 
sorti doiritallft fa PELLEGRINO ROSSL 

Ctatrotto ad cauUro per amore dMn-
dipend^nza e di liborlA teivl T Italia 
cirestero onerandola oo 11'ingegno, eon 
la dottiina, oon riuaegnamento. Chiamato 
In patria ad eminente ufficio in tempi 
proeellosi ssFÙ ritalia eoi oonalglio fa
cendo ogni opera, paroha i prinoipll di 
indipendenza, di liberti, di ordine fgsiero 
lealmente ed effioacomante praticali, e 
pcrohò ia separazione dalla potasti civile 
dalla aaeleiiastioa ceasaase di easere uà 
vano déilderlc. Suggellò la fade col san
gue. 

I aottcsaritti hanno pensato ohe reen^ 
parata Roma, r i tal ia »bbia a sologliara 
un debito di gratitudine alla memoria 
di Pellegrino Rosi! laaizAndogll una sta-
uà in Piazza dalla Gtincellarla vioino a 
quel Palazie, alla cui soglia egli cadde 
trafitto d^l pugnale di trn aHaaislno. 

Firenze, li 23 giugno 1871. 
IL COMITATO 

Peruzzi comm. Ubaldino Pres. 
Aìfim conte Carlo 
Arese conte Francesco 
Saracco Giovanni 
Serti Domenico 
Bonghi Suggero 
StiseUi Taoìo 
Gaetani Miclidangìolo 
Fabbricotti conte Giuseppe 
Marchetti Saffaello 
Mazzagalli conte Agatocle 
Morpurgo Emilio 
Sudini march, Antonio 
Missara Giuseppe Segr. 

e » B lvez lo i ap d a l l o f e r r o v i e 
d e i r A l l a I t A l U avverte il pubblico 
ohe d'ora innatial la peracpue le qntìi fa-
ranno demanda ed otterranno biglietti 
d'abbonamentOf saranno tenute a depo* 
sitare oollMmpcrto del biglietti stasai, la 
eomma di lire 10 a garanzia dairubbligo 
dalla reatituzione del libretti, entro giorni 
oUo dalla leadenaa dogli abbonamenti, 
traicorio il quii tarraiua la dieci lire 
rimarranno di pieno diritta dalla Seoietft, 

l i» T a l l g l » d e l l e I n d i o . — Leg
giamo nella Liòerié: 

A oominoiare dal msia prosalmo la 
vp,ligia delle Indie, servizio inglasa, ohe 
pisaava per Maralglia, passerà per Brln-
diai, É una perdita immensa per Tam-
miniatrvzlute (ranoesa. 

Gii inglesi fauno ciò non solo p«jr mi
sure economiche, ma a^ahe, biaogua 
dirlo, per assiourcire 11 segreto della loro 
corri spondeuza., 

F 

— Trontadue giornali, aarìve la Liòertè, 
aono in questo;/momenta al aervlzio àe\-
V International nelle diverse parti d'Eu
ropa. Un rapporlo fti intorno di essi in
dirizzato al miniatra dolla giustizia e as. 
slcurafli che sarà atampato a distribuito 
ai raembrl deli^Àssembloa nazionale* 

Satte di quei giornali ai pnbhlioano in 
Francia. 

it 7Vfff/NttiJi0?ti^o, — Ci è pervenuto 
da Pcrdenuno il primo numero di un 
giornale, oha ai stampa in quella città, 
Col titolo II Ta^liamenlo. 

Propugna in Ispeciailtà Pautononla eo-
mnoale, ed d eisenzialmente giornale 
amministrativo per la provincia del Friuli. 

Auguriamo fortuna al nuovo oonfra-
tello, tanto più che avendo per divisa 
la liberta proicette di rifuggire dalle qua* 
stioni pars^juali* 

Cesato «laial l aone «pes i , — La 
casa bancaria RotsahiU oeUbrarà qae-
il'anno il suo centenario, essendo stata 
fondata nel ^ 7 1 . 

Iftanoa nv^ lAna le» — Col 1° del-
rimminente setteubro la Banoa ntzìonale 
nel Ksgno d'Italia Qomineierà il eambio 
dooeunale per conto del Qovoruo dalle 
cartelle al pertatoro dol C^naolidato ita-
Hano B̂̂  per § 0 ' " tutte lo città del Re
gno oapiluogbl di Provìncia. 

P.ù tardi la Banca oomineiorà yuro il 
oamblo della cartelle del consolidato 3 
per Oio-

di coi l i comproflissai nell'iosurre-
zioDo della Comune, 

VERSAILLES, 13. — Consiglio di 
gaerra. — Chanzy depone sulle cir-
cosUnzo del SUD arresto: constatacho 
il comitato canlrala feî e il posaibìle 
per !a sua iìberazionx Assy sostiene 
che noQ adopQrarouo mai |}roÌ6tUlÌ iu-
cendiarif né t>ranate a petrolio. Jourde 
sforzasi di dimostrare di essersi ado
perata costantemente contro una parte 
della Comnno p r̂ salvare giMntcresai 
ddlla finanza, e specialmente la Ilaoca 
di Francia. 

MARSIGLLV 12, — GiMncendi delle 
foreste del litorale orienlsile dtll'AS 
gCTia coiitinuano. Furono sp'̂ dili da Al
geri a Bona BOOO uomini per casli-
ìjBre le tiibù incsodiire: nalia pro
vincia d'Alien t'ordiae ò ristabilito. 

ADEN, 13. S.̂ no arrivali ieri due 
piroscafi italiani VArabia e Vlndia: il 
primo da Genova diretto a Bombay, 
il secondo da Bombay diretlo a Ge
nova: ambi proseguiranno alla loro de
stinazione. 

Scuola Privala Elementare 
VIA MEZZOCONO N. UU 

Col (;iorno S settembre p. v., e cosi 
per tutto il corso delifì autunnali va' 
canze, il sottoscritto darà speciali le-
Zìoni in preparazione agli esami di am-
misiioDO alla cLssse V^^ tecnica e gin
nasiale. Il corrcspùttivo è fissilo in 
Lire S menaili anljciDate. 
S-409 .ANOREA PICCOLO-

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
Cl i iE icag l Ic rc 

Fucili da cìiccia delle migliori fabbri
che del Bdl̂ io, Revolver, 0^t;elti per 
caccia, ecc. Carlo da Tapezaeria di fab
brica razionalo dai Centesimi 150 alle 
Lire 3.i)0 la pezza di moiri 8. Lavori 
in Gijojo di Uussia, ecc. a prez:i van
taggiosi, 3-410 

-lirtllIiTT^r^rL YT t̂̂ ^J^T-'.'. J:.I-lT?.T!^7^r«J- L T ^ _ _ W * ^ . - ^ - , ^T^' l^iTf l ik ' : 

BOBSA DI F I R E N Z E 
14 ag' sto 

ff.e:%c^. 63 32 
Oro IBI l i 
Londra tra '^ta: 26 63 
P rottilo n a ilo naia fi 8 
PDbligJSEÌf:3u regìa tabsfioh^ 490 
Aaknl regìa tab^eoh* 719 50 
Eiintìfl KJ-LS, d^l h',, d l t , 2S 45 
Auftjcii slrjitle tflD'aLt̂  sser. 4M 75 
Obklig, » » » 190 
Bncnl ì^ » 1̂  481 
OiiMi^r^ìiJiio ijceledivdtiohe SO 45 

- I I I * — 1 . I l I 

Bartolomeo Mosckin ger. resp. 

Q. OSaEBTATOBIO ASTfiONOMIGO 
di Padova 
15 Agoato 

A meti:©tii vero di P^fSpva 

ftmpd medie di l̂&dlOT& 
or« 12 m. 4 i. SU,2 

V '̂ffliP'?' T^hoilì^ ài firtUafì or(* 12 &v 6 s, 47,3 

fe>^tìffB*Ìt« ftiralt*RKa ài la, 17 ehi «Bfsl̂ j, 
(H ^, 35,7 dal V'.Ttî ic B-̂ '̂iS.!» Mm^l'ai-

h^Kf MM^^^^^fO^^-^^MÌ^UM 

1 3 agosto 

B&rometro a 0*— mili, 
TernLometro eoatigr. 
Dlreslone ilei Tonto 
Stato dei elelo . . , 

D«l TQeuodì del 13 U meisodi dislTH 
Tomperaitart zonaflima -^ -̂^ 2B 6 

1̂  mlnim» — - | - i a \ 7 

ULTIME NOTIZIE 

9 A. 

759,3 

Oro 
3 p. 

Oro 
9l) . 

75B,7| 759,4 
+25 8'728"1 •i21''5 

ne 
ser. 

e£3 

nuv, 
ser. 

0 

sar-

Dopo la dichiarazione del sig, ti. A< 
Bisson confermala dal sig. N, Sandri 
insisto sempre più sulle mie osserva
zioni già pubblicate collo slampalol 0 
Agosto, e die sono corredate «tagli 
e»4i>lleiti Ver f lc t l l ili uu*^»-
Nciulilea g e n e r a l e . 

Di fronte a tali l ^c rdeUl tornano 
inefficaci le armi dei miei avversarli; 
mentre qnelli hanno fatta ampiamente 
la luoê  ed ìo cala:io la contemplo. 

ANTONIO GRADAUA 
direttore generale ddla Società Na

zionale di Mutua Assicurazione del 
Sestiame bovjiù. 

Si dichiara che ncr^suno fu mai 
incaricalo nò qui né altrove di racco
gliere denaro o solloscrizioni per eri
gere un monumento blla memoria del 
compianto ANTOsm SUSAN. 

Famiglia Susan. 

Badare alle falsificazioni v fienose, 
6) Dopo la cu:^a operata da' ff, S. 1, 

Papa modi&nto la doloe S tovaBcu t s 
» r a lk loa Du Barry d 1 Londra, o le ade
sioni di molU mediol ed oapodali, niixno 
potrà dubitare dell'oflloaoia di questa 
deliziioea farina di salute, la quale gua-
risoe san^a mediolne, co pu glie, oè spcae 
lo dispopaio, gaBtrit', ^aatralgìo, gbiao-
dole, veotoaità, acidità, pituita, nausee 
iiatnlon^a, vomiti, tltiobezia, diarrea^ 
tosse, asma, tlaij f̂̂ al diaordiiie ai stoo 
niaco, gola, fiato, '.ooe, bronobl, vesaloe 
fagato. reni, intestini, macoaa, corvoll, 
0 sjuigau, N. 72 000 cura, oomproaj qiellj 
di S. 8» il Pspa, del Duoa di Plu^kow 
della fiignarA marchesa di Bré.ma, eoo. 
eco. — Più nutritiva delia carne, caga 
fa eionotnizzare 50 volto il î iio prezzo 
iu aUri rimadip la aojitole' 1̂ 4 kU. S e 
BO e.; ì[2 kil. 4 fr, 50 o.; 1 klL 8 fr.; 
2 ì\2 kit. 17 fr. 50 o.; 6 kil. 30 fr, \ 1-
kll. 65 fr. Barry du Birry e C, 2 via 
Oporto e 34 via Provvidanzi, Torino: 
ad in provinola presso t farmacisU ed ^ 
droghieri. La U c v A l c u t a a l C l o e o o -
l a t t e , da l 'appjtito, la digestione con 
buon Bonao, forza doi nervi, dei polmoni, 
dal aiatema maaooloso; alimento squt,, 
filto, nutritivo tra volte più che la oarne-
fortiflaa lo atomaco, il patio, i nervi e 
le carni. È sotto ogni riguardo proferi
bile agli altri cioocolaiti. In polvere t 
aoatole por 12 tazze 2 f:, 50 e ; Per 24 
taaze 1 Ce, 50 o. ; por 48 tazze 8 fr.; in 
tavolette: per 12 tazza 2 fr. 50 e ; 8 fr 
por S4 tnzao 4 fr. 50 e ; per 43 taaze, 

DEPOSITI — P*dovit: Roberti, ZuusJh -
Piftnori e Ustm-o^ CAVî aEiEl 'fr.rr^.. — Pr-
f̂ anono r Rovinilo, faraa- Vi?.r&,co?jÌE! ~ 
roHogruaro: .;.. Ualìpieri f&rm. — £t©-
Vìgo: A, Diejfo, (ì, CUIagr.oU — TrCftì?' , 
Ellero gi i ZftUGlRt, Zanetti — Tolrnsirp, 
Giae, Chiosai f^rni. — Udine: A. riiiT^ î̂ * , 
Comuioacati — Vanetia: Poni:!, BUD f̂fr , 
Zampironi, Belliu^to, Agsaiìrt Ccat^atl^, 
— vct'oaa; Praiifl-^Etìo Pa-.colip /di^i«i>, 
FriDJtì, CciBartì Be^^jiatto •— 'Vicarti'. 
Lniijl Ualolo, Ballino Valeri — Vittori* 
«Doda; L- Marclicttl farm, —- Eaaeji;*''' 
Lni^i FitVrliii di BiiJdEcajiro — BerBì o 
—' Fornellini — Poltro : Ki cele DfiUl'AiB 
C. Legnago.- Valori — MiiiitcTa ; F- Ltì 
C Rra farm-i'4a).e — O d a n o : I.Cipctì 
LDUmatti-

t 

Uà giornate Sorentino di gran for
mato, parlando, nelle.sne ultime noti
zia, dtiiringresso nel ministero di De 
Vincenzi e Ribotiy, lascia presentire 
una crisi prossima e totale dtìl ga
binetto 

Finora DOQ si hanno altre notizie 
che diano appoggio alle previsioni di 
qqol gi{.raale. 

DiSFACOl KU. JCf TRICI 

PAIllGI, 12. - Il Sten public ra
tificando le voci relative aĝ i arresti 
di Parigi (licei cbo in otto giorni [.-
rono arrestati soltanto 132 iodivldoi 

COaPAGMiFOSDURUROHìM 
per la costruzione di edifizi pubblici 

e privati in Soma. 
Si fa nolo ctie a comiocìare dal giorno 

7 eorr. agosto vengono distribuiti i Ti
toli provvisori al portatore in cambio 
delle ricevute di sottoscrizione» 

Questi Titoli devono essere ritirali 
dalle case dove venne eseguila la sot
toscrizione, cioè io Padova dai signor 
Frai iccso«» A u a s l a s i spedizio
niere, contrada San Bernardino, casa 
propria a nelle altre ciUà d' Italia 
presso li signori banchieri indicati nel 
programma della compagnia» 

Presso i suddetti bancliierl si tro
vano a disposizione del pubblico una 
parte delle 9 0 8 0 azioni assunte dalla 
casa bancaria Carlo de Fernex, a 
compimento della prima serie dì ven
timila QziQm\ (luesto vengono emesse 1 
al prezzo di Lire fl©W cadauna pa
gabile mela io agosto e mela io set
tembre, 

lilssG godono r interesse del ® p"'r 
cento [iroporzionalc a malurare dal 1. 
loglio 1871, e del 93 per cento su
gli utili che la Compagnia realizzerà. 

Sarà lalto lo sconto di lìO centesimi 
peraxion^3a clu fa tulto il v̂ :'Ssamento 
all'epoca della so;!oscria!oiic. 

3403 

Nel Journal d&s medicina di Bruxel
les del moae di giugno 1868 n, 25, in un 
arlìcolo intitolato R ÎSOCONTO loggcHi : 4C In 
«riguardo ^ol allo Pillole Vegetali di 0-
« Galloanì di Milano vi so dire che forono 
«esperìmentate su vasta aaala e se ne 
«ebbero i eeguenli risnltatii sono emì-
«•entcmentesolven^j, nelle affezioni epa-
etiche, siccome quelle che esclusivamente 
«adoperate, od unite a cura balnearia 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
4 molto infermi, ne tolsero le durezze a 
«ne limitarono la periferia, ramolleado 
«ii corpo e facilitando le orino ohe agor-
«garooo per esse, sedimentoso e sangnl-
«igno. Le reputo adunque e ocollentissime 
^ nel combattere non solo le affezioni epa-
«tiohe, m& tut te quelle ohe dipendono 
«da ocoeasiva stasi del sangue; come 
« neUe plettore, vertigini, congostfoni es 
«rebrali» Devo aggiungere che un am-
,j;malaiiO ÌD cura per e 'atalgla era ce-
«perto d dazao erpetiche, ca eES * t.c-
« ta l i , mentre guariva dai dolori al fo-
«gato In modo da esserne libero com-
«pletamonto, troyO che la sua pelle EÌ 
«ripuliva, od ora è perfottenionto gna-
« rito da ambedue i mali da cu io ra t f a -
«vagUatoi 

Vendibile alla 
Librerìa e Tip. edit. F. Sacchetto 

L' UOMO BIANCO 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

SCL'iiillGl^GELEVMUIiTiBEUnilUiElllim 
EIEL 

Prof. €a<Harc LoitileroNo 
eoa î iC'idloni 

PREZZO — ITALlAKIì; LIRE a.. 
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ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI MILANO 

L'PJaposizìoTio indostrlalo di Milano dol 
prossimo aottembre sarà rii^chissima es-
sondo stftte ammeeee tut to la domando 
doKll, ospoiltori. Un'apposita sala rao-
aoglierà >ar i pregevoli oggetti olterti 
in omaggio a S. A. R. il principo Um-
borto <ia città o rapprosiiutaoae italiane. 

Il Municipio prepara grandi Bpottacoli 
allu Scala e all'Arena. 3-408 

©lORNAliB DI PADOVA 

•-^wiravtTiijnrv 

N. 48 1-415 
LA PRESIDENZE 

DEL CONSORZIO 

BÀCCinOLIONE E COLLI EU(̂ ANEE 

Avviso 
Gli intcroasatl In questo consorzio Ten

gono invitali ad un Convocato Generalo 
«ha avrà luogo nel dì 0 settembre 1871 
alle oro \2 mcrtciane nolla casa, posta 
In questa Città via vitelle ^. 3657, ondo 
doUbcrare sopra gli oggetti seguenti; 

1. Rendiconta morale della gestione 
dell'ultimo Convocnto. 

g. Komina di due Prosidonti, clic aa-
guirà colie diacpline portate dagli ar -
tìooH 6. 7. della legge £0 imatrgio 1306, 

S. Procedimenti da adottart i nella do^ 
lìbera dei lavori consorziaJi ordinarli e 
straordinari. 

4. Proposta d'aumento di stipendio al 
custode consorzialop 

8i ricorda cbe le deliberazioni deli'As-
sambioft sono valide qualtinquo sia il nu
mero degli inlervtnut l o elio verranno 
ajnmesai al convocato, aoinar^to quegli 
interessati, i quali sono intestati nei pe-
giairi del eonao zio, l legittimi rappre
sentanti 0 pro<;uratori. 

Daila Residenza del Consorzio Bacchì-
glione e Colli Eug.ine3. 

Padova, lì i2 agosto 1871. 
La Presidenza 
DoTT- ZASIO 

N. 9024 2-411 
EDITTO 

11 R, Tribunale Pro^ineiale in Padova 
quale Giu.lialo di venti azione invita tut t i 
coloro che in qualità di creditori hanno 
qualche pretesa da far valere contro 
l 'eredità di Angelo d' Italia qr/ondam 
Emnnuole negoziante domiciliato in Pa
dova ove ebbe a mancare n&l giorno 6 
febbraio 1870, senza lasciaro disposizioni 
di ultima volontà, a comparire alla Ca-
mera N. 21 nei g ior to 25 agosto p» v, 
óre IO antimeridiane in questo Tribu
nale por insinuare e comprovare lo loro 
pretese, oppure a preaentnre entro il 
detto termine la loro domanda in isoritto 
poicbò in caso contrario, qualora l 'ere
dità venisse esaurita col pagamento del 
crediti insinuati, non>vrebbero contro la 
medeBÌma alcun al tro diritto che quello 
ohe loro competesse per pegau, 

liocchè si singga net siti di metodo, e 
Bla inserito per tra volto nelle Gazzette 
Ufficiai di Padova e Mantova, 
. Dtìl R. Tr banale Provinciale 

paaova, ^8 luglio 1871. 
4 R. Presidente 

ZANELLA 
Cam io, Dir, 

@. La parto csecutanto resta esonerata 
dai versamento del depcaito cauzionale 
di cui al N. 2j in ogni caso, o OOĴ ^ puro 
dal versamento del prezzo di delibera 
perù in questo ceso fino allaconcoTTCnza 
dei di lei avo?"̂ .̂ E rimanendo essa me
desima dcliberatarin sarà a lei puro w^-
giudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati dichiarandosi in ta l casor i tO ' 
unto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere importo della dolLbera, 
salvo nella I. di queste dne ipotesi l*ef-
fotivo immediato pagamento della even
tuale eccedenza, 

9. Tutte lo sposo d'Asta, co^apreae 
quelle d'Inscrizione dell 'editto staranno 
a carico del deliberatario. 

Meloni Antonia 
quondam G. Batt, 

vedova Brodo 
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K. 18523 2-396 
EDITTO 

L^ R. Protura Urbana daluoo a pub
blica nolizia clie nel giorni 18, 22 e 26 
agosto p. e. daile ore 10 ant. alle 2 pom. 
si terrà tacilo stanze dal Oonò(fL Dirig. 
nn triplice e <perimento d* \Qta degli im
mobili qui sotto descritti eaecut^li in 
priKiudiiìo di Meloni Antonia quondam 
G, lialL v-d* Brtdo di Cervareae sulla 
Istanza dT^ruffliio 0or,ten7/oso Finan
ziano Vcutìto, per la R, iniendooaa di 
Padova aUe seguenti 

I 

Condizioni 
U Al l e li esperimentc, il fondo non 

verrà delìbprato al dì sotto d 1 v/Uore 
censuario che in ragione di !D0 per 4 
nella voMlita censuaria di lire 557: S3 
Importo it. lire 12033:89, invece nel (l[ 
esi^eiimento sarà a qualunque preiao 
anoho iuierioro al suo valore censuario. 

2. Ogni concorrente al l ' Asta dovrà 
proviameote depositare l ' importo corr i
spondente alia metà del suddetto valore 
censua io, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tu t to il psezzo di de
libera a scouto dol quale verrù imi " ta to 
l'importo del fatto deposito, 

3. Veridciato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicala la proprietà neN 
TacquirtiutO-

4. Eiub^to dopo avvenuta la delibera 
ver rà agli altri concorrenti rest i tuito 
l'importo del depoaUo rispettivo. 

B. La parto esccutanta non assume 
slcuna g r auna per la proprietà e l i -
bona del fondo subastato. 

6. Dovfà il delìbaratario a tu t ta di lui 
cura 0 aptìsa far eseguire in censo entro 
il t e r .cinedi legge la voltura alla propria 
dittft dellMEDmóbilfl dnliberfltogil e resta 
ad esciusivL> di lui carico il pagamento 
per intJLO dtlla relat iva lassa di trasfti-
rimantu, 

7. Mancando lì d.iliberntarlo Ri r im-
moiidto pa lamento del prcK'.o pn^d^rà 
11 fnlto .lepusto e sarà poi in arbitrio 
dolla parto espciitanto tant'ii di t s t r ly -
gcrlo oitrs a ciò al pagamento delTintero 
prCKZrj di dtì:il)fcra, qìMUìto inveee di pse-
puii'o una nuova sub ista del lunlo it tutto 
di lui r sedilo e iionccjto in un solo espe
rimento a qualuuqne pr tz io . 
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Looohò A Bfligga a questo Albo Pre-
torco nei Comune di Cerv^rese e sMn-
serlsca per tre volte nel Gioraale di 
Padova. 

Dalla R, Pretura Urb. 
Padova 12 luglio ]871. 

_ U Cons. Dirlg, 
PiOVESE. 

j t fTV""-* . ; ,-tHC^rj.ii;=irr ::rv-ir^rT-ij^v ^ ^ ^ N I 

D H I T i F R i e i IfiROZE 

ELIS513ilDE l̂TlFRlClO»perIinl.iiii>fQr<?econ-
n'fvave 1 ilciiu, iiu îi'irne i duloii cnKÌoiiEiti 
ib!Lri rni'ii' r i\uA\\ | roitifUÌ IIHI coiUaUU flil 
fflidnpd pi fi-rMo. Ln brmciaiui,, , , 1 CO 

PUliVBtìfi DEWTIftlìClA KOSA olla liâ E rll 
in!ij![ii"^la,Inerì;wM »in:itL'i' i iliT,(i,fi | irt\pniTelr] 
ici|l?nMunii iuDVin'mail ol iLiiInro.di f;ili tSfii' 

.̂ ÌTii!ii'iÌÌM f̂ iP i'i|N''*<lii/i"fie, Lii bciccKLtn. ì Gì] 
N OPPIATO t>rNTlF?llGTO,f>"krortilÌ^arelcEi^n' 
Ù pivriÉi^-Micuufi MJiiEiru', ]>jcvttnii'fiuovt'D]^;ii' 
?à Hk'ijiRfi'' f* .'-ri''? in ni sL;<irlnjlir'|n'. Il ^̂ n̂ n ^ " 
È_ KiiSiiiiiii- Spt'iliakinl : Pimi j - i ' , L A I U » / ^ ^ i d \ 
^2 i , rt]P:'ii^^ JHÌ'HI'IS'VTO'l^nf"). • ' • i r i s . 

p . 1J(̂ VI>S|U il> ì'*ldi't<i - i - M ' " * ? t l O © 

U IXi^Urryl, ^ 

M. 7341 
EDITTO 

S-414 

Si rendo noto che nei giorni 23, 26, 30 
agosto p. V- sompro dalle oro 0 antim, 
alle 2 pomer. avrà luogo In qneato Tr i -
buaalo, nel Conaosgo N. £0 dinanzi appo
sita Conimlssione 11 trlplic^J esperimento 
d'asta di appozzamentl di terreno con 
casa oolonlaa posti in Torreglla a] Map-
paìi NJ porzione deil'891 B 891, porzione 
dell' BBJ A, e 904 aventi la marca livel
larla a favore del Convento dai monaci 
Benedettini di Fraglia, stima di italiano 
lire S443j alle eondhioni sottoindioate, 
e ciò ad istanza dei Nobili Antonio, Fi
lippo ed Adriana Grlmanl D, Antonio 
Fiorian padre ed ì dì lui tìgli Alfonso e 
Vittorio quali eredi della fu loro madre 
Elisabetta Zanetti minorenni da lui steasj 
rappresentati , ed in concorso dei diret
tari — Folco co. Francesco 0 F odovieo, 
Zatta Vincenzo, Vanni cav. Bernardo, R, 
Intendente di Finanza in Padova pel !t. 
Demanio quale sucaesao nelle rappresen
tanze degli ex Conventi dei monaci Be-
nedsttini di S. Maria di Fraglia e S. Ago
stino di Padova, non che del erediterà 
inscritto Zin Oiusuppe* 

Condì-ioni 
r. eiMmmobill gopra descritti saranno 

venduti in un solo lotto por il prezzo 
non minoro dolla stima nel primo e se
condo incanto, al terzo esperimento ver
ranno deliberati a qualunque prezzo, aem-
prechè questo basii a soddisfarò il cre
ditore sullo stesso prenotato Ano al va
lore 0 prezzo dì stlmp. 

II. Gli esecntanti ed 11 creditore In
scrìtto facendosi aspiranti a l l ' as ta non 
prestano garaoiia e sono esenti dali 'ob-
biigo di fare il deposito. Ogni altro obla
tore aU'asta dovrà depositare, il decimo 
della stima del lotto da subastarsi. 

Hi» li deiibaratarlo, meno gli eaeou-
tanti ed il creditore Inscritto dovrà al 
chiudersi delia gara esborsare IMntero 
importo del Lotto deliberato nel quale, 
sarà imputato il fatto deposito» 

IV. L' importo ricavato d a t r a s t a sarà 
depositato dai giudica alla Banca mutua 
popolare di qui, e vi r imar rà Ano a che 
la ciasaiflcatoria sarà passata in giu
dicato. 

V. li deliboratarlo, eccettuati gii ese-
cutantij ed il creditore inscritto, dovrà 
pagare entro g-orni otto delia delibera, 
nelle mani dell' avv. Zamperetti le spese 
occorse dai pignoramento inclusivo Sno 
alla delibera stessa dietro esibizione 
della specifica, le quali spese saranno r i 
partite in proporziono anche dei prezzi 
dei lotti già deliberati, 

VI. Dovrà l 'acqnirenta provvedere al 
pagamento delia ta^sa di trasferimento 
provocare T aggiudicazione ed eseguire 
lo volture. 

V[r, 11 P0SB6S3O di diritto e di fatto 
del lotto decorrerà a favore del delibe
ratar io dal giorno delia fatta delibera, 
per cui dalla stessa godrà dei fitti a ren
dite, e sottostarà al pagamento delie 
Imposte e eonsoralo. 

VIU. o r immobili s ' Intenderanno ven 
duti nello stato ed essere in cui si a t t r o -
veranno al momento della delibera e 
nelle Inerenti servitù at t ive e paseivo 
senza veruna responsebìlità ed obbligo 
di manutenzione da parte degli esecn
tanti, 

IX. Il deliboraterìo degl'immobili ohe 
vengono posti all 'asta assumerà Teven-
tuale c a n n e livellarlo dovuta al R. De
manio, successo nelle rappresentanza del
l' ora soppresso oonvento dei monaci Be
nedettini di Fraglia. 

X. il deliberatar 0 assumerà II paga
mento del detto canone dal giorno delia 
del bora. 

XI. Gii appczzamenti di terreno con 
casa colonica in Torregiia ai Mappali 
Mum. porzione del fs^i B, 8^4, porzione 
deli '805. A. e 901 sopraaeaoritti aventi 
la marca livellarla a favore del convento 
dei monaci Benedettini di Fraglia ven
gono venduti ali' as ta giudiziale, per 
quella quantità di superflji.1^ e per que
s ta quaùtiià di relativa ran lita censua-
ria come stanno e sono descritti aei TO'* 
lativi registri ceosuari. 

Si pubblichi per t r e volte nel Gior
nale di Padova, all'Albo, ed altr i luoghi 
dì metodo. 

Dal ^. Tribunale Provine!'le> 
Padova, li 21 luglio 187L. 

Il Presidente 
ZANELLA 

Carnio dir. 

• H.'-" J, W 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

^ u l d r l k Cìluslo 
Con questo preparato li tinga eoa 

ringoiare facilità e senza bisogno di 
bavature,! oapelU e barba, in biondo, 
castano e nero d'ebano, 

Esso non contiono soitanze oor-
ì'csive, corno por troppo è l 'uso 
:iomnne, ed ha la facoltà di rinlVe-
aoare la oiite o render morbida, 
lucida 0 Boffloo la capigliatura, 

Una «catola completa darà 5 n:icsl 
e costa lire 4, 

Deposito in Padova presso la dltln 
iTJEkKA A'-lGELO.Pìaazfl Unità d'I-] 
fcalia, 33 -15 

SUL , 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 

FRANCESCO ROSSETTI 

f7. [ri*t!*i-PW»a-tmi.";XMff^^ itìntLEtaip^rttTm 'iV^smm^f^r^j^, 

*<r0 î̂ l̂ Xi<iO^-p—>-

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univer-^al-

mente corno il più efficace del mondo. 
L o malattie, per Tordi nano, non Imìinó 
elio una sola causa generalo, cioè : 
riinpuvezza del sangue, elio e la foU'̂  
tana della vita. Detta impure^^Ka ai 

.. rettifica prontamente per fuso delle 
Pillole dì HoKoway clic, Spiir^^aiido lo stomaco e le intestino per moz^o delle 
loro pronrietà balsamicliej puniicaiio il saiif^iie, danno tuono ed energia a' UCL'VÌ 

e muscoli, ed itivigoriacono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro mcdicinalo per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suavo ed efficace, ease regoiauo le secrezioni for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione. Anclie 
!e persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillole^ regolandone le dosi a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, 

DKGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza modica non ha mai presentato rnnedio alcuno clie possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, ì denti beandosi col sangue, 
cii'coia coiiesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le purtj 
travagliate, e cura osni genere dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutisaiuio 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia; 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Dfltli mei]iĉ nmenti vcndonaì in Beatolo e »asl (nccompagrutì da rjigguagliate iatniEÌooi in Un îu 
Italiana) ila lutti i principutl funnncìati dal iiiomio, Q prcflHO lo fitoaso Avtoro, 

il i*aQFE8eOHE UoLLOWAT, Luiidri, tìlraaci, No, 2\A. jì 

« « 1 1 = HKiPUUl i - •* f -*rt* lJH^ni lTriTÌ^ÙP» ^ I F - T - J Z ^ H : ^ '.*Tr^ - T ^ - à « « ,i^H*i|i*], AH ^n-T. - * H" 
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b a d a r e J t l l r fulsfl i icAKloni vcEvrnnme 36-151 

NOr^ PIÙ' MEIBIGINE 
LA DBL17.I05A FARITfA IQISMCA 

REVALENTÀ ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

GutrìsM miJinlmmU h CAUÌTB diffCElìmi (diapepjika), ^«iCritJ, ncTnlpi, atitiebiin i t l tn^, 
ffnierrgidt, ^iaiKkrii, vnlMÌlk, palpituziout, dìkrrcj), gmA^nik, npoftlro, nfaiimaat^ J'anccU, 
^idith pituiti, «mk-miii, luuMft ) r«miti Aofo pasto «d b Umpv dfinTidaaBa, dalori, crudeiidr 
(^cehi, apaflirol »d infiflif>iii>iii>iu di elaE v̂eo Q degli attti ìdiceri; opiì diJoruin« d«l regtlo, nerrlt 
H«mbrfcDB mucen t bUi, f»i«nm«, IOA»*, «ppraDjione, aima, «atirrOr broDohltv, tÌM (eonnuitiQiM), 
pncutQoni», «maiecii, nuHioetvFiiA, dtMrÌT^cjt^ diabet«, 7«u mali imo, goUt, fabbn, laterÌB, TIII* K 
pt̂ vflrili dei a«agafl, i^ropibl^i alAruJtlkT £1UMCF biancQ, i pallidi colorif manciDu di fr»cheiiA «J 
«lergla. Eun 4 pai^ Il oorrobor*nt« pni fkncfulli deboli • par U penoQv drogai >tà, foriDtiidv 
LuDtii muBi:ali i wàmm iti eiroi u più itr«m>ti di fona. 

EitonomiMaa CO wiu d ntf prtaaa itt a^rt Hnwdi a HufWjae Mtjlh A* h •orw, fiuendit dvinqu» 

Cura, «. dH,lS4v Prunetto (circondario di UondoTl), ££ oltobre ÌMt. 
. . . . La poABo iMiaurara tbe da dua nani UA&QJO quflita martrigtiou lteVftEeafa« 

(UD Kn\ò più HIDUD iQcopaodo della vtrcchiaÌEif oè 11 peso dei xafei SA anni. 
La mie gurabfl di-?«nUrano forti, k rala vÌAta non chiedo più occbiall, Ìl mio itomaco è rohuiito 

cùmt A SO aiinL la mi Mirto in»̂ »JiTiì, nngiùvamto, a pTtAìto, confoiM, viiito iioEiitlaU, hcót 
viaggi a piadi ad UCIM biagiù, a a»aumi tcbUra la manta e franca la namor». 

Baccalaureati ^ Uùloffia ed areiprcU ii PrunoUty 
Oieni H, 7!,1S6. Trapani (Sicilia^ 18 >prila ms. 

Da TCtit*inni aia magala A itiM a^ialila da un UìtlisalìDo nUacco narroio a btiioso; di ai\a 
ADDÌ poi da tm farla palpita al cuoTf<, a da atmordiciDria gonfiaiUf tanto che non poteva fira jm 
ptHt uh lalin uD Aota gradino; più, ari tarmfintcta da diaturna insonnia a da continiittn mas-
canni di raipjra^ uba U f&ndDTima inp^psca al più leggiero lavora donnesco; Tirta medica non bit 
raai poiuu giafart; tra fbccitda aot dalla TOdra fflcTalentA ArAbl f l e in ntta giorni spiri 
h Aua gonAiMva, dmoa titUe i« ì»Ul iatiaro, fa la Jtuo ìungha paiseggiata, a poeno aft̂ icunni cbt 
la tu giorni cka Ea UÀ* ddla ravtra r̂ dbitffia larÀJoa trovili pcrFeUamaata goarilu. 

ÀTiaiiie Li Bui t i i 
tfonUna, latria 

I îioiUU «UasKili untToM Jdbi nLo^A^oiàaa Dn Sarry aono aorprendentL 
FiKB. lUiBiBPiiBaBi, medico dfl dietreUo. 

GtfTfl «. BI,1V6 Berlino, 6 allobre iSbO. 
Rpoora; Ba avuto da h i t» twmp* a«at1nno A osserrara aaf malati la loSaania UIUIBTQ delb 

Bft«valeut» Du Bur^r, ed i ripostati tnifalivl a riparatori irnariBbilmenta ottenni!, iranno giii' 
rtlficiato h mìA buEPEtt op^oun d l̂ia aua a^cwóa, t noa «altarA a confermarla in OJ;AÌ occaaioci 
•ka ai K«ME>î L. Dottore D^AUGILETIIIT 

?ftQlv* dal CoDiiglio sanitario Realfl) 
chiL fr, tBOj 1 cliiL fr. Bi i «tiV 

• IfS ti. 17.90; Ò clùL fr.' 30; IS cbil. ù. t^. 

LA REVaEPÀ I L CIOCCOL&TTE 
^«oalWa da fiu ^»irA la jRtgirM d'In^hUUrraJ 

M l'appatite, la dideDtiana C«D buon K̂ >r.]f, ÌC-TTM dei nervi, dai polmoni, del aìHema muicoIoiD) 
tUmaata aaoifiiM, JB ÊWÌIÌT* Ira volta più etia in en.vm, fòrUtica la atomaco, ii petto, i nervi 0 lo canU' 

Poggio ([rmbria), %9 maggio *&"• 
Dapo 10 anni di MIÌBBIO rafoSamento di «nrr>r:î i«, 0 di cronico rcumatiima da farmi iure a 

btto tutto rinTarnOf Analmente m liberai di* cpiutj martori, mcrcA ddli voAtm mcravightia 
S^walc^nfla a l CHoceolHftte* IKU • î̂ f-ta mia giiitrigiuae quella publiî jtb cho vi piucs* 
Anàe Tf]id*rt nota la mia gratituriiii.Tj Unu- a -roi the al voalio deliiioto C5occ«Satle» dotale 
di virtù vmvEiCiila cuUitui par riitabili/* i» .l'hittì. Con tutta alima mi aeflno it vostro devoliaai;EHf 

FiiiTCKaco Baict̂ rfif tindaco. 
In pelvarer: 0uloU p«r If bue r , l.BDi id. pe? U Um It. A.̂ O; Id, per ifl taiie Tr. S) 
r ISH) tassa h, 17.H0. In TavoletLa pe^ IS Ui» fr. 2.^0; por t i Uaie fr. i,ClO; per AB ttiie fr. Û  

DQFOSITI — fWovfl: Roberti, Zabalti, Pianeri a Ifauiv, Cavanani lana. — Pordtnom-.^^ 
Tiglio, farm» Tarawhini — Portogi-us^ù: A. iiliUpiari fwm. «• flouJjo: A, Diego, tì. Caif-sDo"" -
IVeutoo; Ellora tlk lanoinl, Zanetti — TOIVÌS:IIKO: CEi». Chloaii hrm. — felina: A. niipuiu, 
Gommaiiati — F # W M : POMÌ» 8t>tncarf. Zampiroùl- bUlnato, AgaaiU CoiU^tiui ^J'"^ 
Francow» PasflU, Adriun* Ŝ rin-J, Cadere B^ggiato — WWnrtJ Uiifi Majolo, Drìliru> Valeri - K»* 
flari^CtMds: L H2rcbaUÌ (arai. — flwiaTWi l.dgi Fadiril à BaldMaaro —fli^iunoi B-FoittUm: 
A ^ : NicelÈ Dfcìl'Arad — i^iftojai Valori *̂ - ^ntm^t f. IkUa Chiara Urm. reale— w ^ ^ " 

par 

^ T J r t J f ^ 

iglenloa, infnilfbil«, |.r.i^i^r^atiYaJfl 
i<ì\n Clio ^nflriaeo H^HW ft^f^ ungervi 
mila, - Si trova ne U ^jrtiiciial! fa'̂ -, 

. , ^ _ , ^ _ , , _ _ . , , , , _ , , . _ , _ _ , . , , , , . , , _ , . , ^ tì^i*ft dol globo, od n P^rUt. P^'"^!^ 

aìii pagini. 2 dell'opuscolo che èurMo M'I^no, A . . IMC/axa-as*» : " * ^ 
al flacone. G . , vln S B U . IO. ^^"^ 

INJEGTIQN BROU 
alFriOAfìSI DECtA'C0mRA?AZ21DNf 

Padova, 1871. IVom. Tip. Saccluìuo. 


